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Conferenza stampa del segretario della Cei, mons. Tettamanzi, 
«Il nostro primo sentimento è di rincrescimento» J 
Interviene sulla vicenda anche il quotidiano della Santa Sede 
«Accuse infamanti, servono risposte serie e approfondite» 

io. ; 

Andreotti, sconcerto del Vaticano 
I vescovi e l'Osservatore: «Quel male gravissimo va provato» 
Il segretario della Cei, mons. Tettamanzi, ha 
espresso ieri «sconcerto di fronte al male gravissi­
mo di cui il sen. Andreotti viene accusato e che ri-.: 
chiede di essere provato». Una linea fatta propria 
dairOsseruafore Romano. La gravità della situa- ; 
zione ricorda, per i vescovi, quella del primo do- i 
poguerra. Invito alle forze sane per fare uscire il 
paese dalla crisi e ridare speranza alla gente. 

ALCISTB SANTINI 

• • CIITÀ DEL VATICANO 
•Sconcerto» di fronte al «male ', 
gravissimo» dì cui è accusato il : 

sen. Andreotti, autocritica del­
la Chiesa per non aver denun- ' 
ciato In tempo esponenti poli- ' 
liei invitati ora a «farsi da par-
te», «preoccupazione profonda ' 
per la pericolosità della situa-. 
zione» paragonabile a quella 
del dopoguerra, «impegno a 
costruire una. società nuova». 
Questi i punti salienti del co-. 
mumeato del vescovi Illustrato , 
ieri in una affollata conferenza 
stampa dal segretario generale ' 
della Cei, mons. Dionigi Tetta- ; 
manzi. "••. ;:,-;:-;-.•>*;;'/.. ..••. -•••"'. 

Sollecitato a : pronunciarsi 
sul caso Andreotti. mons. Tel- : 
tamanzi ha cosi risposto: «Di . 
fronte al male di cui il sen. An- • 
dreotti è stato accusato e che . 
richiede di essere provato, di ' 
fronte ad un male gravissimo ' 
quale è stato presentato', II. pri­
mo sentimento è di rincresci­
mento, di sconcerto. Vorrei di-, 
re, ma non fa parte del mio 
mondo interiore, sentimento : 
di denuncia, rabbia, esaspera- : 

zione, ma ' induobiamento 
quello dello sconcerto si. Nello. 
stesso tempo io; non ho gioito, 
e pensò che sia molto impor-. 
tante, soprattutto di frónte, a 
fatti gravi, procedere all'inse- . 
gna della massima serenità, 
del massimo senso di respon­
sabilità per cui sentimenti, di 

quasi macabro gusto, non so­
no sentimenti umani», alluden-

: do alle dichiarazioni di chi co-
' me l'on. Orlando dà tutto per . 
: scontato, anche se dice che le 
• sue sono «accuse politiche» e 
non «accuse giudiziarie» nei 
confronti di Andreotti. Mons. 

' Tettamanzi ha voluto ricordare 
' la distinzione fatta da Giovanni 
XXIII nella «Pacem in terris » tra 
«errore ed errante» per conclu­
dere che «Dio odia il peccato 
ma invita sempre alla conver-

; sione ed alla salvezza del pec­
catore e questo vaie davvero 

' per tutti». Insomma, il male va 
< condannato, se provato, ma 
anche compreso se il colpevc-

; le riconosce pubblicamente di 
aver sbagliato.,,:. •-„,.,^..v 
: E sulla necessità di vedere 

«provate» le accuse ad An-
; dreotti, prima di condannarlo, 
; insiste pure L'Osservatore Ro­

mano in una nota'dal titolo 
: «Dovere della verità». Di fronte 
- a scenari e ad accuse persona-
1 li «cosi infamanti» ; osserva - si 
; pone «Il diritto di sapere» che 

E le Clarisse 
pregano 
per Giulio 
benefattore 

• • ROMA Le Clarisse pre- ; 
gano per Giulio Andreotti ed < 
invocano per lui «Vitam ae- : 
temam». In sette diversi pae- ".. 
si le suore recitano la nuova • 
preghiera, leggendola direi- :' 
tamente sui libri pubblicati : 
dal loro Ordine... Una noti- ; 
zia che non è legata a quelle '. 
di cronaca di questi giorni: è ; 
infatti stato diffuso solo pò- ' 
che settimane fa il volume . 

Poverelle dal signore vocale, edito dal monastero di Santa 
Chiara di Cortona in sette differenti lingue, e dedicato al'e- % 
sponente democristiano. Nel frontespizio del volume com- '• 
pare, infatti, una dedica-preghiera In latino per l'ex presi- ' 
dente del consiglio: «Retribuere dlgnare Domine tulio An- <: 
dreotti nobis bona facienti propter nome tuum vitam aeter- : 
nam» (ovvero: «Degnati, Signore, di concedere la vita etema i 

" a Giulio Andreotti, nostro benefattore per amore del tuo no- '• 
m e » ) . ••-•• . . „ . • > ' '..;,;;>. - ' . •', •%•:;. • * & ; , , ' • ; ; : # » - ' " ' V :,">-"':" 
: ' 11 «Retribuere» è la preghiera che nelle comunità religióse, 
sia maschili che femminili, viene recitata per i benefattori vi­
vi e defunti, e che viene detta in chiesa o In refettorio dopo la 
cena. , 

delle risposte, degli Impegni e 
delle responsabilità di ognu­
no» perchè «restare in attesa, 
con stati d'animo più o meno 
sereni, che la giustizia faccia il 
suo corso non può significare 
che passi la tempesta». Se è ve­
ro - aggiunge l'organo della S. 
Sede - che «nessuno può pen­

asi coniuga col dovere di dare '.] sare alla giustizia come ad una 
_, .- „_i- . i,.- ".gjjanrttanjrtu^g^ è anche ve-

ro che «nessuno potrà mai rite-
', nere che possano bastare una 
- pur vasta' azione giudiziaria 
* per demolire, ad un tempo, il 
V vecchio e far nascere il nuovo». 
• E' in giuoco il sistema che nel-

':, la sua forma più nobile «si 
chiama democrazia» e perciò 
tutti i passaggi devono aweni-

risposte serie, -• approfondite, 
ma anche rapide». Di fronte al-

:. le «ultime clamorose iniziative 
dei giudici di Palermo e di.Na-
poli, che, su fronti persino più 
inquietanti dell'inchiesta mila­
nese, delineano una obliqua 
uniformità territoriale del Pae­
se» - scrive l'organo vaticano -
diventa urgente «elevare il tono 

re «in maniera chiara e cristalli­
na» da «non lasciare ombre e' 
non seminare neanche ritardi». 
DI qui l'invito finale che «per 
venire a capo della crisi italia­
na sono richiesti contributi ed 
Impegni eccezionali a tutti». 

La S Sede, i vescovi sono 
ben consapevoli che ci trovia­
mo di fronte ad una «svolta», 
con implicazioni morali, politi­
che e religiose, e mons. Tetta­
manzi lo ha'nconosciuto am­
mettendo, nspondendo . ad' 
una nostra domanda.xhe.an-' 
che la Chiesa deve fare «auto­
critica-, deve predisporsi, altra-

• verso la «penitenza», alla con­
versione» per non aver «denun­
ciato in tempo comportamenti 

inammissibili, a cominciare da 
.. quelli di molti cattolici». Nel 
•;• 1948. la Chiesa pose in primo 
' piano, con un importante do-
' cumento, la «questione meri- • 
':dionale» delegando la Dead 

affrontarla ed a darle una solu­
zione politica e sociale, maha 

.aspettato 41 anni nel denun-
:'" dame le inadempienze, con il 
•'• documento de) 1989. A que- ; 

: sto. poi, è seguito nell'ottobre -
,".1991 l'altro documento «Edu-:. 
""care alla legalità» e mons. Tet- • 
•\ tamanzi ha rilevato che'esso;:, 

•ha mostrato .preveggenza» ri-
aspetto ai fatti gravissimi venuti : 

alla luce. • •••;••.. -,•., ...-.• •.••• -> ,; 
I vescovi, però, richiamano 

l'intero Paese alla fiducia ed al­

l'assemblea della Cd. Ieri mons. Tettamanzi, ha 
espressa lo sconcerto dei vescovi per la vicenda 
giudiziaria di Giulio Andreotti 

la speranza, contro ogni tenta- concreti problemi della gente» 
zione di rassegnazione, a nco-. •• Nell'indicare, infine, come de-
noscere «i segni di un nuovo ':;• ve articolarsi la presenza cri-

: mondo che sta nascendo». Ec- .< stiana •• nell'attuale società 
co perche tornano ad insistere <•• complessa :•., e ••-' pluralista». 
che oggi «l'epicentro è la que- k mons. Tettamanzi ha afferma-
stione morale» che rappresen- ; 

• ta una sfida per tutti - pattiti, : 
operatori economici - e. in pri-: 

' mo luogo, per i cristiani impe- ; 
gnati in politica.Tutti -avverto-1 

• no i vescovi -; «devono sentirsi ' 
• personalmente impegnati- a ' 
•superare-sterili contrapposi--
ztonu^ed.ostinati antagonismi 
che; contraddicono H' valore ! 

: autentico della politica, quello, 
'. di essere al servizio del bene ' 
comune, cost da assicurare 
tempestiva risposta ai veri e 

to che il vero problema «sono i 
valori di solidarietà, di giustizia 
sociale, di rigore morale» i qua­
li «vivono attraverso le persone 
che li testimoniano con eoe-

• renza». E «se ci saranno partiti 
diversi a testimoniarli noi cele­
breremo un-TeDeum». Rima­
ne fermò l'interesse dei vescovi 
ad appoggiare il tentativo di 
rinnovamento avviato da Mar­
tìnazzoli, ma il loro sguardo 
comincia a volgersi anche al­
trove. . v - ~ ''" 

I^Ifl^BBSaS'im «La marcia di Martìnazzoli è sempre di più in salita» 
«Tangentopoli è gravissima, ma quando si parla di mafia, di omicidi... Mi piacerebbe che non fosse vero niente» 

Pippo Baudo: «C'è da restare agghiacciati» 
Pippo Baudo, opinion leader di casa De, legato a De 
Mita, vittima due anni fa di un attentato di mafia, par­
la degli ultimi avvenimenti che stanno scuotendo il « 
partito. «C'è da restare agghiacciati: la magistratura "'.; 
deve fare in fretta perché il sospetto non gravi su tutti». . 
«Tangentopoli è sempre la solita storia dell'uomo la- ••• 
dro. La mafia, invece, è storia di delitti: guai se tutto è ' 
dipeso dal suo legame con la politica». 

SILVIA QARAMBOIS 

y 

••ROMA. «Sono brutte gior­
nate. Sto andando a lavorare 
con enorme fatica. Non me 
la sento di interpretare il ruo­
lo del "ridi pagliaccio": di an­
dare in scena col cuore lacn-
mante e la farina in faccia. Se 
fosse per me, starei chiuso a 
casa». Pippo Baudo; «opinion 
leader» di casa democristia­
na, più-volte invitato a pre­
sentarsi nelle liste scudocro-
ciate frecentemente gli è sta­
to anche chiesto di candidar-, 
si come sindaco di Catania), 
ien sera era di scena con il 
suo varietà. Partita doppia, su 
Rallino, v .̂..,.,..;,.: •'i.;-:.'..>;:n,.,.. 

Baudo, qua! è la sua opi­
nione so quanto ita avve­
nendo In questi Atomi, In 
queste ore, dopo le accuse 
ad Andreotti? • ^ ,f: 

È una situazione che crea 
grande sgomento, per quan­
to quell'uomo ha rappresen­
tato, sul piano nazionale e 
intemazionale. C'è il rischio 
dello sfascio generale... C'è 
uno sbandamento generale. 
Chi ha votato Democrazia 
Cristiana non può che essere 
agghiacciato da queste noti­
zie.. Non saprei che altro ter­
mine usare. E in questo mo­
mento Martìnazzoli mi sem­
bra uno che sta facendo l'im­
possibile, gira l'Italia, incon­
tra tutti. È una persona one­
sta che con la sua forza fisica 
e morale sta cercando di fare 
scudo allo Scudocrociato è 
lo Zaccagnini degli anni. '90, 
ma la sua marcia è sempre 
più in salita, ogni giorno tro­
va venti nuove curve da af­
frontare. 

Come ha valutalo U alien-
zio Iniziale del Vaticano 
«un'avviso di garanzia ad 
A»*eot«..-.:•,,..-,.,..,.• :.;•••• 

Il Vaticano ha le sue respon­
sabilità. Questo è un silenzio 
«politico», • meditato. Ormai 
tutto è un groviglio di cose, 
una matassa tremenda... 

L'on. Segni ha annunciato 
le sue dimissioni. Cosa ne 
pensa? >:.--•,.• .•^•.,,: 

Segni ha sopportato sulla sua 
pelle molte calunnie, di esse­
re lo strumento di un tentati­
vo di destabilizzazione, di es­
sere di destra, di fare il gioco 
della P2. È una stagione lun­
ghissima di veleni. Ma, psico­
logicamente, pensavo che 
ormai da tempo Segni non 
fosse più della De. ; •,,.;>,, 

Lei a quale corrente si è 
sentito più legato In questi 
anni, a quali uomini? -

Ho avuto un rapporto di fre­
quentazione con De Mita, 
che conosco molto bene. 

E In Sicilia? 
Sono amico di Rino Nicolosi 

Perché non ha mal accetta­
to di candidarsi perla De? 

Non voglio fare politica atti­
va, è una mia vecchia idea 
Sono dieci anni che me lo 
propongono, ma ho sempre 
nfiutato, una volta anche un 
collegio senatoriale. Sono 
convinto che la distinzione 
tra i due mondi, dello spetta­
colo e della politica, deve es­
sere nettissimo. Gli scambi 
non sono proficui. - •> •-;•. 

Recentemente lei ha usato 

La gente oggi ha pochissimi 
punti di riferimento... anche 
l'uscita di Segni è una bella 
botta. , .^-. ,y -,.. . , ! r - ; - \ 
. Si parla dei legami tra ma­

fia e politica. Un tema che 
. per lei deve essere partlco-

larmente duro: neT91 lei è 
stato vittima di un grave 
attentato, la mafia ha folto 
saltare la sua villa di Santa 
Tecla, vicino ad Acireale. 

politica. Altro che Kafka... Io 
ho paura per questo paese. 
Tangentopoli è una cosa gra­
vissima, ma è sempre la soli­
ta storia dell'uomo ladro... 
Ma quando si parla di delitti, 

, di omicidi, non hai più la for-
. za di reagire. Mi auguro che 
; non sia vero, che i giudici ab-
; biano preso • un abbaglio: 
• non per Andreotti, per Gava, 
' Misasi o Pomicino, ma per il 
= Paese. Sia chiaro: il mio non 

Ho sempre pensato che la ':• è un invito a coprire. Ma mi 
mafia non fosse cosa da pò- " piacerebbe che non fosse ve­

ro niente, che i giudici dices-co, non solo economica' 
mente. Se è un grande om­
brello che copre i tre quarti 
del paese, tutto è dipeso da 
questo legame tra mafia e 

sero: «scusate, ci siamo sba­
gliati», e che noi non dovessi­
mo provare vergogna a con­
tinuare a chiamarci italiani. ; 

i » ' < l " H ' W " , l : »• " f * . 

Pellegrino tiene oggi la presidenza 
della giunta per le autorizzazioni 

«Per lui 
una 
più rapida» 
Sì riunirà oggi l'ufficio di presidenza della giunta del. 
Senato per le autorizzazioni a procedere. 11 presiden-. 
te, Giovanni Pellegrino, parlamentare del Pds, pro­
porrà che il «caso Andreotti» venga discusso «con ra-, 
pidità e nel rispetto delle regole». «Dibattito più agile • 
se Andreotti chiedesse la concessione dell'autorizza­
zione». Una cassa di documenti accompagna le 250 " 
pagine del dossierdei giudici di Palermo. •:.,,. „ . v -

OIUSEPPEF.MENNELLA 

•al ROMA È un avvocato di v Chi sarà il relatore in Giun­
si anni l'uomo che a Palazzo !?/• ta? - . . . 
Madama gestirà il «fascicolo S* io stesso. Ora studierò le car-
Andreotti». Si chiama Gio- ' 
vanni Pellegrino, da due legi- ;< 
slature è senatore del Pds e 
da un anno è presidente del- ; 
la Giunta per le autorizzazio­
ni a procedere in giudizio. 
Ancora un po' e sarà un au­
tentico esperto in Tangento­
poli: le oltre venti richieste di 
procedere in giudizio contro 
senatori ? già arrivate ••. alla 
Giunta e quelle annunciate ; 
sono passate e passeranno : 
tutte sul suo tavolo. Da ieri 
mattina Pellegrino è alle pre- : 
se con il dossier più delicato 
della storia della Repubblica. 
Di primo mattino era già a l : 

lavoro e, fra i tanti impegni, 

te e in Giunta cercherò di es-
; sere sobrio e sintetico e di 
' fornire tutti i chiarimenti che 
saranno chiesti dai colleghi. 

. Sarà importante la posizione 
che assumerà il senatore An­
dreotti. Se chiederà la con-

: cessione dell'autorizzazione 
: a procedere il dibattito sarà 

più agile. Se la scelta non sa­
rà questa e se si aprisse uno , 

: scontro tra due o più posizio- • 
ni, ognuno dei 23 senatori 

. della Giunta sarà libero di • 
prendere la parola e allora i 

;' tempi - a parte ogni altra 
1 considerazione politica - si -
• allungheranno. In questa se- " 
• conda ipotesi, nominerò re­
latore per l'Aula un senatore l'incontro con il presidente £ X H f f L 1 S ^ t T T S S 

del Senato. Giovanni Spado- <'• c h e ^ b b a s0^""'0 ^ t e s i 

ìi„' \ ! « ; Ic»™i„r-! .»Ì,t!i » v prevalente, ma in ogni caso 
'"' ' £ f ^ T 3 ? temP' e " diungruppodiversodaquel-
P ^ U J ? della discussione , l o d i Vpartenenza di An-
sulla nehiesta dei giudici di <- dreotti . .. ,,.,.. 
Palermo contro Giulio An- &••. '. '"•'"-• ' •:' ' , '5*7V ' ; - " 
dreotti. Pellegrino è stato av- ? J » *°**al (oggi per chi 
vicinato-oltechedadecine > ' ^ ^ ^ ^ e J f ^ S ' 

Claudio Vitalone, forse nella 
sua qualità di andreottìano in 
servizio permanente effetti­
vo. Vitalone ha poi informato 
i giornalisti di aver chiesto lu­
mi sui tempi della discussio­
ne sulla richiesta di autoriz­
zazione a procedere. Poi s'è 
detto 

. Dovremo valutare la possibi­
lità di non seguire l'ordinaria 

. prassi secondo la quale le n-
;•'. chieste dei giudici si esami-
'• nano percorrendo l'ordine di 
k arrivo dei fascicoli. Proporrò 
»' un esame più rapido per l'e-
¥. vidente rilevanza istituziona­

le che il caso pone all'intero 
™ i . t ^ o L S ^ ^ \ § Parlamento. Credo che le .su-per il passo compiuto dai 
giudici. 

Già oggi pomeriggio si riu-1 
nirà l'ufficio di presidenza.' 
della Giunta di Palazzo Ma-
dama. È il primo passo. Il se- : 

condo sarà la convocazione ' 
del plenum della Giunta stes- -' 
sa. L'ultimo la decisione so­
vrana dell'aula del Senato. Di 
tutto questo abbiamo con- • 
versato con il senatore Pelle- , _ . , 
grino. che già ieri ha prowe- } Credo fra una settimana. Lo 
duto a far pubblicare l'atto " d e c , d e r e m o "eli Ufficio d. 

tuzioni debbano dare rispo­
ste veloci, ma seguendo le ; 
proprie regole e la coerenza. " 
Tutto ciò mi sembra un atto 
dovuto e anche un atto di ri­
spetto nei confronti dei magi- , 
strati, dello stesso senatore 
Andreotti e per la serietà del­
le istituzioni democratiche. 

Quando si riunirà la Giun­
ta? ;-:^!"-9-*•;•;:': 

giudiziario relativo ad An­
dreotti. Una tempestività che 
ha pochissimi precedenti, 
nella storia del Parlamento. •• 
'• Presidente, quando hai sa-

','••;• 'poto della richiesta dei 
~. giudici di Palermo nel con-

fronti del senatore a vita 
',-'QulloAndreotti? ; j - ^ r,c 
Sabato pomeriggio scorren- ' 
do le notizie su Televideo. 

presidenza. Se dovessimo se­
guire la via tradizionale, la 

. riunione si potrà svolgere fra 
un mese e mezzo. Non pn-

• m a . '•• _ •;'^',^!'!v,^£':::< <:. 

') Presidente, hai già letto i 
. documenti trasmessi dalla 

' Procura di Palermo? ,. 
Non devo soltanto leggerli. 
Ho il dovere di studiarli a fon­
do per poter riferire alla 
Giunta. La richiesta di auto-

Subito dopo sono stato rag- ,<' rizsiazione è di 250 pagine 
giunto da una cortese telefo- :* accompagnate da una cassa 
nata del dottor Damiano No- «; di documenti: sono gli alle-
cilla, segretario generale del * gati processuali. Ci vorrà 
Senato. >. - qualche giorno. ., 

Pippo Baudo, è «agshiacciato» per le vicende democristiane 

parole molto dure sui poli­
tici, sostenendo che, nei 
dopoguerra, chi era bravo 
faceva il chirurgo o 11 pro­
fessore, chi lo era meno fi­
niva in politica. E cosi an­
che adesso? ; 

£ un giudizio sulla classe diri­
gente che non va generaliz­
zato, non sono da mandare 
tutti quanti al macero o da 
impiccare, come sostengono 
certe forze politiche. L'episo­
dio del cappio da forca a 
Montecitorio era proprio il 
tentativo della Lega di crimi­
nalizzare tutti... E per questo 
che l'accertamento delle re­
sponsabilità dei politici sotto 
inchiesta deve essere celere 
sennò la gente ha il modo di 
dubitare di tutti. Lo Stato vive 
come in un limbo. 

Lei è severo anche riguar­
do al rinnovamento del 
suo partito: ha sostenuto 
che la diminuzione della 

segreteria nazionale da 35 
membri a 15 non portava 
novità, perché erano sem-
pre gli stessi uomini. 

Non 6 il numero che conta, i; 
ma la qualità. £ un partito 
popolare di centro quello di 
cui e è bisogno, quello che in . 
questi anni è stato votato da t 
un elettorato cattolico, mo- £ 
derato, anche liberale: non ';: 
bisogna fare il processo al 
partito, ma alle persone. »-.,,': 

Ha parlato di questi prò- -
hlemlaPlazzadelGesù? 41 

lo non frequento la sede del­
la De. Sono stato chiamato 
soltanto quando hanno pre- ' 
sentato lo spot' in occasione ; 
dell assemblea straordinaria . 
di Milano, due anni fa. Uno ' 
spot che avevo contestato 
perché presentava la De so­
prattutto come il partito di De ; 
Gaspcri: ma i giovani voglio­
no sapere che cosa è la De 

oggi, mentre chi ha cono­
sciuto De Gasperi non ha bi­
sogno che gli venga ricorda-
to. È una questione di lin­
guaggio. , ,....;.,.-. 
-1 Come avevano reagito alle 
j 'sue critiche? ,.., 

, Male. Sono stato attaccato 
i- un po' da tutti. Dissero che 
'% mi ero montato la testa 
' ' Non le viene voglia di rlm-
> boccarsi le maniche? 

' Se uno ha una ' posizione 
pubblica, come la mia, c'è 
due volte l'obbligo di farlo. E 
l'occasione sarà per tutti il 18 
aprile. C'è chi è sicuro che le 
possibilità di rinnovamento 
verranno votando «no». Chi 

, crede, al contrario, che vota­
re «si» sia l'unica occasione 

••'- per scombinare le carte e ar­
rivare a nuove alleanze Io 
protendo per la seconda ipo­
tesi. Rifacciamo 1 partiti, an­
diamo a nuove formazioni di 
sinistra, cenfhste e moderate. 
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